Il garante per la protezione dei dati personali

http://www.garanteprivacy.it/garante/navig/jsp/index.jsp?solotesto=N
E.mail: garante@garanteprivacy.it
Il “Garante per la protezione dei dati personali” è un’autorità amministrativa indipendente istituita dalla legge sulla privacy , la n. 675 del 31 dicembre 1996, per assicurare la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali ed il rispetto della dignità nel trattamento dei dati personali. La legge n.675 è stata attualmente sostituita dal Codice in materia di protezione dei dati personali (meglio noto come Codice della privacy) approvato con D. Lgs. N.196 del 30 giugno 2003 che, nell’articolo 153 stabilisce la composizione di questa autorità: il Garante è infatti costituito da 4 membri, eletti da entrambi i rami del Parlamento (due per ciascuno), i quali membri eleggono a loro volta uno di loro come presidente, il voto del quale prevale in caso di parità.

I membri devono essere scelti tra persone esperte nelle materie del diritto e dell’informatica e durano in carica quattro anni (con al massimo una riconferma).

L’attuale collegio si è insediato il 18 aprile 2005 ed è così composto.

Francesco Pizzetti (presidente)

Giuseppe Chiaravalloti (vice-presidente)

Giuseppe Fortunato e Mauro Paissan (membri ordinari).

I compiti del garante

L’articolo n. 154 del D.Lgs:196/2003 individua tra i diversi compiti del Garante quelli di:

-controllare che i trattamenti dei dati personali siano effettuati nel rispetto delle norme di legge

-ricevere ed esaminare reclami e segnalazioni e provvedere sui ricorsi presentati dagli interessati

-vietare anche d’ufficio i trattamenti illeciti  o non corretti ed eventualmente disporne il blocco

-curare la conoscenza tra il pubblico della disciplina in materia di trattamento dei dati personali

-tenere un registro dei trattamenti

-predisporre una relazione annuale sull’attività svolta da presentare al Governo e al Parlamento.

Il Codice dell’Amministrazione Digitale

Il “Codice dell’Amministrazione Digitale” è stato emanato con Decreto legislativo del 7 marzo 2005 n.82 ed è entrato in vigore il 1 gennaio 2006. Esso ha lo scopo di assicurare e regolare la disponibilità, la gestione, l’accesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell’informazione in versione  digitale utilizzando con le modalità più appropriate le tecnologie dell’informazione e della comunicazione all’interno della Pubblica Amministrazione e nei rapporti tra amministrazione e privati. In alcuni limitati casi il Codice disciplina anche l’uso del documento informatico tra privati.

Nel 2006 , pochi mesi dopo l’entrata in vigore, il Codice è stato oggetto di una serie di correttivi, disposti con decreto legislativo del 4 aprile 2006 n.159 il quale, oltre a correggere alcuni articoli del Codice, inserisce nel Codice stesso una serie di leggi preesistenti e che disciplinavano il Sistema Pubblico di Connettività altrimenti indicato con la sigla SPC. Il Sistema Pubblico di Connettività è la rete che collega tra 

loro tutte le amministrazioni pubbliche italiane, consentendo loro di condividere e scambiare dati e risorse informatiche e viene gestito dal Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA).

Il Codice dell’Amministrazione digitale si compone di 92 articoli suddivisi in 9 capitoli:

1) Principi generali

2) Documento informatico e firme elettroniche; pagamenti, libri e scritture

3) Formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici

4) Trasmissione informatica dei documenti

5) Dati delle pubbliche amministrazioni e servizi in rete

6) Sviluppo, acquisizione e riuso di sistemi informatici nelle pubbliche amministrazioni

7) Regole tecniche

8) Sistema pubblico di connettività e rete internazionale della pubblica amministrazione

9) Disposizioni transitorie finali ed abrogazioni

L’emanazione del Codice ha suscitato impressioni contrastanti tra gli “addetti ai lavori” e non solo.

Alcuni lo hanno accolto positivamente, considerandolo un importante atto di riordino della materia.

Altri hanno avanzato dubbi sull’effettiva portata innovativa del decreto: in primo luogo perché il Codice contiene numerose enunciazioni di principio che però non sono accompagnate da disposizioni operative che ne consentano la concreta attuazione ed in secondo luogo perché sarebbe quasi un doppione del DPR 445/2000, dove il documento elettronico era già disciplinato contestualmente al documento cartaceo in un regime di perfetta alternativa tra i due supporti.

Infine, per i più scettici, con il Codice sarebbe degenerato l’intento iniziale di usare l’informatica come strumento per la semplificazione amministrativa, facendo diventare la digitalizzazione un fine a sé stante, sottovalutando i rischi di un passaggio non sufficientemente graduale dal cartaceo all’elettronico, primo fra tutti l’acuirsi del digital divide fra cittadini dotati di confidenza con lo strumento informatico e cittadini che, per ragioni sociali o anagrafiche hanno difficoltà a rapportarsi telematicamente con l’amministrazione.
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Come rivolgersi al Garante
Informazioni e quesiti
Prima di contattare il Garante si suggerisce di consultare, anche con l’aiuto del motore di ricerca, le informazioni e i documenti pubblicati su questo sito.

Per ulteriori informazioni si può contattare l’Ufficio per le relazioni con il pubblico.

Ai quesiti complessi è fornito riscontro attraverso atti e provvedimenti del Garante di carattere generale, pubblicati sul sito, volti a fornire risposta unitaria ad un insieme di questioni di tenore analogo proposte da più soggetti interessati.


Strumenti di tutela
Il Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lg. 30 giugno 2003, n. 196) riconosce all’interessato (è la persona fisica o giuridica, l’ente o l’associazione cui si riferiscono i dati) vari diritti nei confronti del titolare del trattamento (o del responsabile, se designato) tra i quali, in particolare, il diritto:

· di accedere ai dati che lo riguardano,

· di ottenerne l’aggiornamento, la rettificazione o l’integrazione,

· di ottenerne la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, se trattati in violazione di legge,

· di opporsi al trattamento effettuato a fini promozionali, pubblicitari o commerciali oppure in presenza di motivi legittimi.

Per esercitare questi e gli altri diritti previsti dall’articolo 7 del Codice occorre presentare un’istanza al titolare o al responsabile (se designato), anche per il tramite di un incaricato del trattamento, senza particolari formalità.

Su questo sito poniamo a disposizione un 
modello
 da noi predisposto e che consigliamo di utilizzare per esercitare i predetti diritti. L’istanza può essere presentata direttamente al titolare (o al responsabile, se designato) o anche essere trasmessa allo stesso mediante lettera raccomandata, telefax o posta elettronica.

In alcuni casi individuati dal Codice (articolo 9, comma 1) l’istanza può essere formulata anche oralmente e, in tali ipotesi, è annotata sinteticamente a cura dell’incaricato o del responsabile (se designato).

L’istanza può essere riferita, a seconda delle esigenze dell’interessato, a specifici dati personali, a categorie di dati o ad un particolare trattamento, oppure a tutti i dati personali che lo riguardano, comunque trattati.

Nell’esercizio dei diritti l’interessato può farsi assistere da una persona di fiducia e può anche conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche, enti, associazioni od organismi.

All’istanza il titolare o il responsabile (se designato), anche per il tramite di un incaricato, deve fornire idoneo riscontro, senza ritardo e non oltre:

· 15 giorni dal suo ricevimento;

· 30 giorni, se le operazioni necessarie per un integrale riscontro sono di particolare complessità, ovvero ricorre altro giustificato motivo. In tal caso, il titolare o il responsabile devono comunque darne comunicazione all’interessato entro i predetti 15 giorni.

Se la risposta ad un’istanza con cui si esercita uno o più dei predetti diritti non perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, l’interessato può far valere i propri diritti dinanzi all’autorità giudiziaria. Se l’interessato si rivolge, invece, al Garante può presentare:

· una segnalazione, oppure

· un reclamo circostanziato, oppure

· un ricorso.

L’interessato può presentare subito l’istanza, direttamente all’autorità giudiziaria o, con ricorso, al Garante (senza cioè rivolgersi previamente al titolare, o al responsabile, se designato), solo nei casi in cui il decorso dei termini sopraindicati lo esporrebbe ad un pregiudizio imminente ed irreparabile che deve risultare comprovato.

 

SEGNALAZIONE
Che cosa è e quali diritti tutela
Quando non è possibile presentare un reclamo circostanziato (in quanto, ad esempio, non si dispone delle notizie necessarie), oppure non si intende proporlo, si può inviare al Garante una segnalazione (art. 141, comma 1, lett. b)), fornendo elementi utili per un eventuale intervento dell’Autorità volto a controllare l’applicazione della disciplina rilevante in materia di protezione dei dati personali.


Modalità per la presentazione
La segnalazione può essere proposta in carta libera e non è necessario seguire particolari formalità. Possono essere utilizzati i recapiti indicati nella sezione "Contatta il Garante".

Gratuità
La presentazione di una segnalazione è gratuita.

 

RECLAMO
Che cosa è e quali diritti tutela
Il reclamo al Garante è, invece, un atto circostanziato con il quale si rappresenta all’Autorità una violazione della disciplina rilevante in materia di protezione dei dati personali (art. 141, comma 1, lett. a)). Il reclamo può essere proposto sia quando non si è ottenuta una tutela soddisfacente dei predetti diritti di cui all’articolo 7, sia per promuovere una decisione dell’Autorità su una questione di sua competenza. Al reclamo segue un’istruttoria preliminare e un eventuale procedimento amministrativo nel quale possono essere adottati vari provvedimenti (articolo 143).


Modalità per la presentazione
Il reclamo può essere proposto in carta libera, ma a differenza della segnalazione va presentato solo utilizzando il modello e le istruzioni del Garante, utilizzando i recapiti indicati nella sezione "Contatta il Garante".


Diritti di segreteria
Al reclamo va allegata la prova del versamento dei diritti di segreteria, seguendo le indicazioni contenute nel modello.

 

RICORSO
Che cosa è e quali diritti tutela
Il ricorso al Garante è un atto ancora più formale in quanto la decisione che viene adottata ha particolari effetti giuridici. Occorre, in particolare, seguire attentamente quanto prevede il Codice (articolo 147). Il ricorso va presentato solo per far valere i diritti di cui all’articolo 7 del Codice (art. 141, comma 1, lett. c)) e può essere presentato al Garante solo quando la risposta del titolare (o del responsabile, se designato) all’istanza con cui si esercita uno o più dei predetti diritti non perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, oppure il decorso dei termini sopraindicati lo esporrebbe ad un pregiudizio imminente ed irreparabile.


Diritti di segreteria
Al ricorso va allegata la prova del versamento dei diritti di segreteria (euro 150,00). Si consiglia di effettuare il versamento utilizzando:

· conto corrente presso Banca popolare di Lodi, ag. n. 2 di Roma, via Bevagna, 24, 00191 Roma - IBAN IT 92 D 05164 03202 000000107964; 

· conto corrente presso Poste Italiane S.p.A. - IBAN IT 75 Y 07601 03200 000096677000; 

· bollettino di conto corrente postale n. 96677000,

tutti intestati a "Garante per la protezione dei dati personali", Piazza di Monte Citorio, 115/121 (00186 Roma), indicando come causale "diritti di segreteria per ricorsi".


Spese del procedimento
A conclusione del procedimento instaurato dal ricorso, se una delle parti lo ha richiesto, il Garante determina l'ammontare delle spese e dei diritti inerenti al ricorso e lo pone a carico, anche in parte, della parte soccombente. Il Garante può compensare le spese, anche parzialmente, se ricorrono giusti motivi.

La determinazione dell'ammontare delle spese è, per legge, forfettaria (art. 154, comma 4).

Il Garante (determina collegiale del 19 ottobre 2005) ha fissato tale misura forfettaria, anche in continuità con quanto deciso dai precedenti collegi del Garante e al fine di adeguare gli importi a suo tempo stabiliti all'incremento delle spese da sostenere per ricorrere al Garante, nell'importo minimo di euro 500,00 (cinquecento/00), aumentabile sino ad un massimo di euro 1.000,00 (mille/00), in ragione della eventuale complessità dei singoli procedimenti.



	Privacy, tutte le regole per chiedere l'intervento del garante

Vorrei sapere come fa un privato cittadino a chiedere al garante della privacy di intervenire per valutare casi di violazione della legge sulla privacy. Grazie (Enrico)

	Per chiedere l'intervento del Garante quando non è possibile presentare un reclamo circostanziato verso un soggetto preciso, oppure quando non si intende proporlo, si può inviare al Garante una segnalazione. La segnalazione, che può essere inviata anche per e-mail,  deve contenere tutti gli elementi utili per un eventuale intervento dell'Autorità volto a controllare il rispetto della legge  La segnalazione può essere proposta in carta libera e non è necessario seguire particolari formalità. La presentazione di una segnalazione è gratuita. Il reclamo al Garante è, invece, un atto circostanziato con il quale si presenta all'Autorità una violazione della legge. Il reclamo può essere proposto sia quando non si è ottenuta una tutela soddisfacente dei propri diritti, sia per chiedere una decisione diretta dell'Autorità su una questione di sua competenza. Al reclamo segue un'istruttoria preliminare e un eventuale procedimento amministrativo nel quale possono essere adottati vari provvedimenti. Il reclamo può essere proposto in carta libera, ma a differenza della segnalazione va presentato solo utilizzando il modello e le istruzioni del Garante. Questi i recapiti: Garante Privacy, Piazza di Monte Citorio n. 121 00186 Roma - E-mail: garante@garanteprivacy.it - Tel 06.69677.1 - Fax 06.69677.785
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